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fida sia quan to pr ima r iprcsenta to un ana-
logo disegno di legge ». 

D o m a n d o se questo ordine del giorno sia 
appoggiato. 

{È'appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Patr iz i 
ha facol tà di svolgerlo. 

P A T E I Z I . L a Camera non mi consenti-
rebbe un discorso nè io lo farò; invece adun-
que di una dimostrazione mi l imiterò ad 
una enunciazione di ver i tà e ad una pre-
ghiera che io rivolgerò all 'onorevole mini-
stro e che sono sicuro che i colleghi vor-
r anno accogliere benevolmente . 

Tu t t i gli ordini del giorno af fermano una 
necessità e d o m a n d a n o sacrif ìci : il mio 
propone un espediente che appor te rà de-
naro, non lo chiederà al tesoro dello S ta to . 
Anz i t u t t o r ichiamerò la vigile a t tenzione del 
ministro ad un f a t t o che passa inosservato, 
ma pure è impor tant i ss mo. 

Egli leggendo il capi tola to per la forni-
t u r a dei legnami alle ferrovie vedrà una 
clausola che condanna al disboscamento 
t a n t a p a r t e dei nostri monti , ed è appunto 
quell 'obbligo che viene imposto ai forni tori 
di servirsi t o t a lmen te della produzione na-
zionale. 

Veda l 'onorevole ministro se questo non 
sia un edi t to di prescrizione e di esterminio 
delle reliquie dei nost r i boschi : sono oltre 
400 mila querce che a n n u a l m e n t e vengono 
recise: cont inuando così sarà reso vano in 
gran p a r t e l 'effet to di quei magnifici dise-
gni di legge sul r imboschimento chp, in 
folla, e me ne compiaccio, sono s ta t i tes té 
presen ta t i alla Camera. {Bene!) 

E d all 'onorevole ministro io faccio altresì 
preghiera vivissima di a f f ron ta re risoluta-
mente , seguendo in ciò l 'esempio dei paesi 
s tranieri , anche del Nord d ' E u r o p a , la que-
stione delle piantagioni di alberi lungo le 
s t rade nazionali , provinciali e comunal i . 

Pens i che sono oltre 100 mila chilometri 
di arterie s t radal i che a t t e n d o n o di avere 
p ian tagioni oppor tune e rigogliose che da-
ranno ombra ai passeggeri, reddi to alle pub-
bliche amminis t raz ion i e l egname alla na-
zione che ne ha t a n t o bisogno ! 

Pensi, onorevole ministro, che questo se-
gnerebbe u n ' o r m a durevole del suo pas-
saggio al Ministero dei lavori pubblici ; pas-
saggio che ha mer i t amen te susci tato t a n t e 

liete speranze e nel quale ha già adempiu to 
a molte e giuste promesse. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Seguel 'ordine del giorno 
del l 'onorevole De Viti de Marco, così con-
cepito: 

« La Camera confida che il G overno farà 
r ispet tare la legge e le convenzioni perchè 
siano assicurati la costruzione e l'esercizio 
del l 'acquedot to pugliese ». 

D o m a n d o se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato . 

{È appoggiato). 

L'onorevole De Viti de Marco ha facol tà 
di svolgerlo. 

D E V I T I D E MARCO. Dopo le dichia-
razioni f a t t e l ' a l t ro giorno dall 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici su l l ' acquedot to 
pugliese, a me bas t ano pochissime consi-
derazioni per dare ragione al mio ordine 
del giorno. 

La relazione u l t ima della Commissione 
d ' inchies ta , che l 'onorevole ministro ha 
f a t t o sua, ha smon ta to mol te o quasi t u t t e 
le preoccupazioni che si aveano in torno alla 
possibili tà che l 'opera fosse compiu ta nel 
t empo con t ra t tua le . 

Però resta , onorevole ministro, la que-
stione dei mezzi, della possibili tà finan-
ziaria; quest ione che è s t a t a l ungamen te 
d i b a t t u t a nella Camera con affermazioni 

• esagerate contro la capac i tà finanziaria del-
l ' impresa concessionaria e dannose per il 
bilancio dello S ta to . Poiché se da una 
pa r t e si dice che l ' impresa procede nei la-
vori a norma del cont ra t to , e se dal l 'a l t ra 
par te si afferma che essa manca di mezzi 
adeguat i , la conseguenza sarà questa, che 
lo S ta to dovrà , pr ima o poi, r iaprire i cor-
doni della borsa, ovvero assumere esso la 
costruzione diret ta , ciò che sarebbe anche 
più rovinoso. 

I n f a t t i la Commissione d ' inchiesta ac-
cenna nella sua relazione che lo S t a t o può 
intervenire , senza suo danno , garentendo 
eventual i emissioni di obbligazioni; e l 'al-
t ro giorno l 'onorevole Fraccacre ta , dopo 
aver sos tenuto che la Società era già o sa-
rebbe s t a t a inadempien te per mancanza di 
mezzi, finiva con l ' inv i ta re il Governo ad 
ant ic ipare alla Società 60 o 80 milioni. 

F R A C C A C R E T A . Io facevo un d i lemma. 
D E V I T I D E MARCO. Sì, un d i lemma 

cornuto , di cui un corno sven t r ava la So-
cietà e l 'a l t ro le finanze dello S ta to . Esage-
razioni or nell 'uno e or nell 'al tro senso. 


